
         
 

Cento imprenditori per cento posti di lavoro. 
Una serata di musica e giovani talenti  

per presentare il progetto a favore del Fondo Famiglia Lavoro 
 
 

La notte di Natale 2008, davanti ai fedeli raccolti in preghiera nel Duomo di Milano, l’allora 
Arcivescovo cardinale Dionigi Tettamanzi si chiese cosa fare per aiutare le famiglie che stavano 
perdendo il lavoro. La risposta fu l’istituzione del Fondo Famiglia Lavoro. 

 
In poco più di tre anni vennero raccolti 14 milioni di euro dalla generosità dei milanesi e 

aiutate 7000 famiglie a pagare il mutuo, l’affitto, le bollette del gas e della luce, a sostenere la 
spesa per l’alimentazione…   

 
Il Fondo Famiglia Lavoro doveva essere temporaneo: purtroppo la crisi economica non è 

passata. Anzi sta colpendo ancora più duramente. Per questo l’Arcivescovo di Milano, il 
cardinale Angelo Scola, ha voluto rilanciare l’iniziativa adeguandola alle necessità di una crisi 
che è strutturale e non passeggera.  

 
La posta in gioco è più alta, ancor più efficaci - quindi - devono essere le risposte per aiutare 

chi è nel bisogno. Ecco perché nella nuova fase partita a gennaio 2013, il Fondo Famiglia e 
Lavoro è stato dotato di nuovi strumenti. Oggi le persone che vi si rivolgono ricevono non più 
solo aiuti a fondo perduto, ma anche prestiti per aprire piccole attività imprenditoriali, 
consulenza per proseguire attività lavorative in proprio che hanno già intrapreso, formazione 
professionale. 

 
Una scommessa ardua per un salto di qualità collettivo: per chi è nel bisogno, per la Chiesa e 

la società, per chi fino ad ora ha sostenuto il Fondo Famiglia Lavoro.  
 
Mentre ringraziamo le tantissime persone che hanno sostenuto il Fondo con contributi 

economici, cerchiamo ora nuovi compagni di viaggio, motivati - come noi -  a non cedere alla 
rassegnazione ma a inventare soluzioni nuove per contribuire a uscire dalla crisi. Dalla crisi 
umana in cui sono precipitate molte persone, alla crisi delle nostre aziende, delle famiglie, dei 
nostri paesi e città.  

 
 
 



 
 
 
 
 
 
Abbiamo un’idea, vorremmo presentarla: “Cento imprenditori per cento posti di lavoro”. 

In questo momento così difficile per il mondo produttivo, sappiamo quando questo titolo 
possa sembrare temerario. Eppure, proprio la storia delle nostre terre ci insegna che nei 
momenti di difficoltà osare il bene è sempre stata una via efficace per uscire dai problemi. 

 
Ovviamente l’idea è più raffinata dello slogan: sappiamo che se il lavoro scarseggia, ancor più 

si contraggono le opportunità di assumere e offrire posti di lavoro. Ma abbiamo un progetto 
coraggioso e articolato, sostenibile.  

 
Per conoscerlo nei dettagli la invitiamo, giovedì 20 giugno alle ore 19, nella chiesa di San 

Bernardino alle Ossa (piazza Santo Stefano, a pochi passi dal Duomo). I responsabili del 

Fondo Famiglia Lavoro presenteranno alla comunità degli imprenditori la nuova fase 

del “Fondo” e l’iniziativa “Cento imprenditori per cento posti di lavoro”. Dopo la 

presentazione, è in programma un concerto offerto dalla Fondazione Cariplo cui 
seguirà un cocktail. 

 
Bene e Bello si uniranno: ascolteremo un’opera della migliore tradizione musicale europea 

(lo Stabat Mater di Emanuele d’Astorga) eseguito da giovani e promettenti talenti dell’orchestra 
Ghislieri Choir & Consort nella esclusiva cornice di una delle chiese più belle di Milano. 

 
Tre forme della Carità, spirituale, materiale e intellettuale si uniranno per una sera. E cercano 

nuovi amici. Siamo convinti che insieme vinceremo la crisi. Ripartire si può, riscoprendo i 
valori autentici che ci tengono uniti. 

 
La attendiamo. 
 
 
 

  
 Mons. Luca Bressan 
 Vicario episcopale per la Cultura, 
 la Carità, la Missione e l’Azione Sociale  

 
 
 
È gradita conferma alla partecipazione della serata al seguente contatto: Sabrina 

Montanarella, tel. 02.67479017 - smontanarella@coopoltre.it. 
 
 
In allegato programma del concerto. 
 

 


